
.

nuovo scontro in attesa del vertice convocato in prefettura per tentare una conciliazione

Tpl, i sindacati minacciano sciopero
“Non pagano neanche le assemblee”
L’azienda preferisce non commentare: nel mirino la riunione di Vado nel parcheggio

La tensione sale ancora tra le parti, 
mentre le organizzazioni scrivono 
anche al Consigliere regionale An-
gelo Vaccarezza, che aveva sottoli-
neato come l’azienda abbia da tem-
po il rimborso più basso di tutta la 
regione. RAMBALDI – PAGINA 40

Un weekend dedicato all’osservazione dei bianco-
ni. I maestosi rapaci in questa stagione migrano 

dall’Africa e dalla Spagna e raggiungono il compren-
sorio del Parco del Beigua. I Geoparco organizza ogni 
anno giornate di osservazione del fenomeno che coin-
volge alcune migliaia di esemplari. – PAGINA 43

Dove osano i bianconi

Lavori sul viadotto della A6
Strade chiuse per sei mesi 
MARAGLIANO — PAGINA 41

CARCARE

SERVIZIO — PAGINA 45

Contro la movida molesta
rimane il limite agli orari

CAIRO

MASSIMO PICONE 

FINESETTIMANA DI OSSERVAZIONE DEI RAPACI SUL BEIGUA

L’aggressione a due operatrici 
nell’ufficio dei Servizi sociali 

di Savona, in via Quarda, da parte 
di una donna già seguita dal servi-
zio per problemi famigliari, ha aper-
to un confronto tra sindacati e Co-
mune sul tema della sicurezza. Le 
organizzazioni dei lavoratori han-
no infatti chiesto un incontro per di-
scutere della questione e capire se 
ci possano essere delle azioni con-
crete da mettere in campo per evita-
re che fatti di questo tipo si possano 
ripetere in futuro. RAMBALDI – PAGINA 44

Servizi sociali
aggressioni facili
“Ora più sicurezza
per gli operatori”
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La temuta chiusura del Corso 
di laurea in Fisioterapia a 

Pietra fa discutere il mondo poli-
tico. Una decisione presa dal di-
partimento di Neuroscienze e 
riabilitazione dell’Università di 
Genova, per ridurre le spese. 
Ma il corso resta a Genova e 
Chiavari. VALERIA PRETARI – PAGINA 47

Genova toglie
il corso di laurea
in Fisioterapia
al Santa Corona

SANITÀ

La Rari Nantes di Angelini ha 
superato la De Akker Bolo-

gna  (16-11)  dopo  un  match  
equilibrato per tre tempi e oggi 
affronterà il Brescia nella semi-
finale di Coppa Italia. La gara si 
svolgerà alle 17 alla Scandone.
PIZZORNO – PAGINA 52

La Rari Nantes
supera Bologna
e va in semifinale
di Coppa Italia
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

L
a temuta chiusura del 
Corso di laurea in Fi-
sioterapia a Pietra Li-
gure  fa  discutere  il  

mondo politico. Una decisio-
ne presa dal dipartimento di 
Neuroscienze e riabilitazione 
dell’Università di Genova, al 
fine di ridurre le spese divenu-
te non più sostenibili, con la 
conseguente  concentrazione  
dell’offerta formativa solo su 
Genova e Chiavari. 

Jan Casella, consigliere re-
gionale di AVS, ha presentato 
un’interrogazione alla giunta 
Bucci per chiedere di bloccare 
la chiusura. «Una scelta che ri-
schia di avere pesanti conse-
guenze sul livello del servizio 
sanitario - denuncia Casella - 
Questo taglio comporterebbe 
la perdita di un polo d’eccel-
lenza e un forte disagio per tut-
ti gli studenti, che sarebbero 
costretti a spostarsi verso al-
tre sedi. La centralizzazione 
dei corsi di laurea renderebbe 
difficoltoso un successivo pas-
saggio verso le altre province 
della Liguria. È essenziale che 
i corsi di laurea in professioni 
sanitarie siano distribuiti in 
modo capillare, in modo da 
mantenere una corretta distri-
buzione degli specialisti su tut-
to il territorio ligure». Sulla 
questione erano intervenuti  
anche il sindaco di Pietra Ligu-
re, Luigi De Vincenzi e il consi-
gliere delegato alla sanità e ai 
rapporti con l’ospedale Santa 
Corona Giovanni Liscio: «Ci 
eravamo espressi a suo tem-
po, in modo critico e negativo 
sull’allora  soppressione  del  
Corso di laurea in infermieri-
stica con sede a Santa Corona, 
che ha portato come unico ef-
fetto (al pari del numero chiu-
so) ad una progressiva e strut-
turale carenza di infermieri 
professionali. A Pietra Ligure 
come in tutta Italia: tagli scon-

siderati senza alcuna prospet-
tiva di  crescita  sono ormai 
una costante per la nostra sani-
tà in generale. Quello che sta-
rebbe per accadere con il cor-
so di laurea in fisioterapia nel-
la sede del nostro ospedale ha 
qualcosa  di  inspiegabile  e  
inaccettabile per una ragione 
molto semplice: togliere que-
sto tipo di formazione presso 
un presidio ospedaliero sede 

di DEA di secondo livello e se-
de di Trauma Center è qualco-
sa di veramente paradossale». 
Anche  Roberto  Arboscello,  
consigliere regionale del Pd, 
annuncia battaglia: «Presente-
rò un ordine giorno. Spero che 
venga approvato all’unanimi-
tà, come avvenuto la scorsa 
settimana a difesa del corso di 
fisioterapia di La Spezia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andora dice addio a Elena Di 
Latte, compagna dell’allenato-
re Davide Brignoli e sorella del 
tecnico  Amedeo  Di  Latte,  
scomparsa a soli 45 anni. Si 
terranno questo pomeriggio 
alle 14,30, nella chiesa parroc-
chiale Cuore Immacolato di 
Maria di Andora, i funerali di 
Elena, che si è spenta all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra Li-
gure dopo una lunga battaglia 
contro un male incurabile. La-
scia un ricordo indelebile nel 
mondo della pallavolo, sport 
cui erano legate anche la fi-
glia Irene Brignoli e la nipote 
Asia Di Latte. La sua perdita 
ha colpito profondamente il 
mondo sportivo.

L’Albisola Pallavolo-Planet 
Volley si è stretto intorno alle 
atlete Asia Di Latte e Irene Bri-
gnoli, ricordando Elena con af-
fetto. Anche il Gabbiano Vol-

ley Andora, dove la donna ave-
va lasciato un segno prima co-
me dirigente e poi attraverso 
le figlie, ha voluto omaggiarla 
con un commosso messaggio. 
Il dolore per la sua scomparsa 
ha unito anche il mondo del 
calcio. Società come il Ceria-
le, il Savona Fbc, la Carcarese, 
l’Asd Pontelungo e l’Asd Pie-
tra Ligure hanno espresso il lo-
ro cordoglio, ricordando il le-
game di Elena con il fratello 
Amedeo Di Latte e il compa-
gno Davide Brignoli. 

Anche l’amministrazione co-
munale, saputa la triste noti-
zia, si è subito stretta con la co-
munità intorno alla mamma 
Teresa, al compagno Davide, 
alle figlie Silvia e Irene, al fra-
tello Amedeo, alla sorella Ro-
berta e a tutti i parenti. La fami-
glia ha espresso il desiderio di 
non ricevere fiori, ma di desti-
nare eventuali offerte alla Cro-
ce Bianca di Andora. M.GRA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

R
iparte con Borghetto 
come Comune capofi-
la, il progetto di turi-
smo outdoor, «Vara-

tella Trail Area» per promuo-
vere il comprensorio della Val 
Varatella e le attività outdoor 
dedicate alle famiglie, dal pa-
rapendio  all’arrampicata.  È  
stato, infatti, firmato ieri mat-
tina il nuovo protocollo di inte-
sa, sottoscritto dai sindaci dei 
Comuni di Balestrino, Boissa-
no, Borghetto, Ceriale e Toira-
no. Tra le prime attività in pro-
gramma, a seguito della stipu-
lazione del patto, ci sarà la ma-
nutenzione della rete sentieri-
stica per tutti i Comuni aderen-
ti e la realizzazione di un «cata-
sto dei sentieri» selezionando i 
percorsi  più  adatti  per  le  
mountain bike, le escursioni, 
le arrampicate e per il ciclotu-
rismo. Successivamente sarà 
necessario predisporre un pia-
no di manutenzione del territo-
rio e realizzare un’adeguata 
cartellonistica. Il comprenso-
rio della Val Varatella dispone 
di una rete escursionistica che 
si sviluppa per oltre 20 chilo-
metri ed è interessata dal pas-
saggio della «Alta Via dei Mon-
ti Liguri» e del «Sentiero Ligu-
ria». Inoltre ci sono palestre di 
arrampicata che contano oltre 
600 itinerari attrezzati, (500 
dei quali descritti nella Guida 
«Arrampicare tra Bàsure e Fe-

ne») e due Siti di Interesse Co-
munitario,  nello  specifico:  
monte Ravinet - Rocca Barbe-
na e monte Acuto -  Poggio 
Grande - Rio Torsero. «Con 
questo nuovo accordo, dove 
Borghetto diventa Comune ca-
pofila – ha detto il sindaco 
Giancarlo Canepa – tutti i Co-
muni della Val Varatella uni-
scono le loro forze per fare re-
te  e  promuovere  un ampio  
comprensorio outdoor deno-
minato Varatella Trail Area – 
Nelle prossime settimane sarà 
individuata  un’associazione  
sportiva, radicata in uno dei 
territori dei cinque comuni fir-
matari che svolgerà una fun-
zione operativa nell’attuare le 
varie fasi del programma». Il 
protocollo durerà tre anni, du-
rante il quali sarà importante 
recuperare fondi che potran-
no derivare da risorse comuna-
li, tassa di soggiorno o altri fi-
nanziamenti regionali e mini-
steriali. «Il precedente proto-
collo – spiega Marco Bertolot-
to, sindaco di Toirano – aveva 
come capofila il nostro Comu-
ne, che però non ha una strut-
tura comunale e un ufficio tec-
nico in grado di seguire un pro-
getto così ampio, per questo 
ho suggerito Borghetto. Vara-
tella Trail Area vuole essere 
un progetto non in competizio-
ne con Finale, ma mirato ad 
un turismo outdoor rivolto al-
le famiglie e più rispettoso del 
territorio». V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La decisione del Dipartimento di Neuroscienze dell’Università di Genova
Molto politico in rivolta. Casella e Arboscello: il Ponente viene penalizzato

Santa Corona perde
il corso di laurea
per la Fisioterapia

IL CASO

L’ingresso dell’ospedale Santa Corona

 

lutto ad andora

Addio a 45 anni
a Elena Di Latte
dirigente
della pallavolo

Elena Di Latte

I sindaci Saturno, Devincenzi, Canepa, Fasano e Bertolotto

Cinque i comuni coinvolti, ci sono anche
Ceriale, Toirano, Balestrino e Boissano

Turismo outdoor
Borghetto capofila
del Varatella Trail

LA STORIA

*

*

Un lettore scrive:
«Non passa giorno che in que-
sta rubrica qualcuno non si la-
menti del disastro di corso Som-
melier, dove i brillanti tecnici 
comunali, non paghi dei pro-
blemi creati dall’installazione 
delle videocamere, hanno pen-
sato bene di dare il colpo di gra-
zia allungando la corsia riser-
vata ai mezzi pubblici. Non sia-
mo che di fronte all’ultimo di 
innumerevoli “sfregi” alla via-
bilità. Come non ricordare lo 
scempio di piazza Baldissera, 
una rotonda con due striminzi-
te corsie e al centro, oppure le 
assurde ciclabili del controvia-
le di Corso Potenza o di via Tir-
reno. Aggiungiamoci pure la 
terribile rotonda di corso Ma-

roncelli che costringe gli auto-
mobilisti in arrivo da Moncalie-
ri ad assurde code chilometri-
che. Per andate un po’ indietro 
negli anni non può mancare a 
questa collezione il sottopasso 
di Porta Palazzo ad una sola 
corsia. Mi chiedo se gli assesso-
ri alla viabilità delle ammini-
strazioni che si sono succedute 
vengano scelti sulla base della 
capacità di massacrare un flus-
so viario che, grazie alla razio-

nale pianta cittadina, era un’ec-
cellenza nazionale».

GIULIANO BOSCO

Un lettore scrive:
«Leggo lettere che considerano 
i ciclisti e l'uso della bicicletta in 
città un fastidio se non un pro-
blema per gli automobilisti arri-
vando addirittura all'odio verso 
chi si sposta con questo mezzo. 
Eppure chi usa la bicicletta non 

inquina, non produce rumore, 
fa si che ci siano meno auto in 
circolazione, lascia liberi posti 
auto, non crea doppie file in so-
sta, non danneggia marciapiedi 
o aiuole, non intralcia i mezzi di 
soccorso e così via. Quindi per 
favore, chi usa enormi Suv per 
spostarsi in città, lo faccia pure, 
ma almeno rispetti chi, con un 
comportamento  sostenibile,  
agevola tutti».

ROBERTO FALAMISCHIA

Un lettore scrive:
«Vedo che in tanti sono giusta-
mente arrabbiati per il posizio-
namento delle telecamere in po-
sti discutibili. Malgrado l'eviden-
za del maggiore impatto sul traf-
fico, l'assessore tira dritto ( viene 
da pensare che non sappia dove 
si trova corso Sommeiller). In 
compenso con la scusa che non 
ci sono soldi, sono scomparse le 
strisce pedonali ma contempora-

neamente si fa un debito da 80 
milioni di euro per ricomprare le 
azioni Iren che la precedente 
giunta era stata costretta a ven-
dere sempre per problemi di bi-
lancio. E che dire dei soldi butta-
ti per pedonalizzare via Roma ri-
facendo l'unica strada all'onor 
del mondo rispetto allo stato del 
resto della città quando bastava-
no una decina di fioriere? Conti-
nuo con l'inceneritore del Gerbi-
do. A suo tempo era stato accetta-
to e dimensionato per bruciare i 
rifiuti di Torino e provincia, poi 
si è preso gusto visti i soldi incas-
sati e adesso bruceremo tutto 
quello che arriva. Del parere dei 
cittadini sembra che non impor-
ti più nulla a nessuno, ce ne ricor-
deremo a tempo debito».

GIANNI

Specchio dei tempi
«Viabilità, errare è umano, perseverare è diabolico» – «Biciclette, strumenti per una vita migliore»

«Un’amministrazione comunale che non sa ascoltare la gente»
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